
Legg e  regio n a l e  13  gen n a i o  201 2 ,  n.  4   (BUR  n.  6/20 1 2  )  -
Testo  storic o

ABOLIZIONE  DELL’ISTITUTO  DELL’ASSEGNO  VITALIZIO,
RIDUZIONE  E  SEMPLIFICAZIONE  DEL  TRATTAMENTO
INDEN NITARIO  DEI  CONSIGLIERI  REGIONALI

Art.  1  -  Abolizion e  dell’i s t i tu t o  dell’as s e g n o  vitaliz io  e
dell’ass e g n o  di  revers ib i l i tà .

1. A  decorr e r e  dalla  decima  legislatu r a ,  nell’ambito  della
disciplina  di  cui  al  titolo  terzo  della  legge  regionale  10  marzo  1973,
n.  9  “Disciplina  dell’assis tenza  sanita ria ,  dell’assicurazione  infortuni
e  del  trat t a m e n t o  indennita r io  differito  in  favore  dei  consiglieri
regionali”  e  successive  modificazioni:
a) è  abolito  l’istituto  dell’assegno  vitalizio;
b) è  abolito  l’istituto  dell’assegno  di  reversibili tà;
c) è  abroga to  l’articolo  8,  comma  1,  lettera  a),  della  legge  regionale
10  marzo  1973,  n.  9,  e  successive  modificazioni.

Art.  2  -  Dispo s i z io n i  trans i tor i e  in  ordin e  all’appl i c az i o n e  della
leg g e  region a l e  10  marzo  197 3 ,  n.  9  “Discip l in a  dell’ass i s t e n z a
sanitaria ,  del l’as s i c u r a z i o n e  infortu ni  e  del  tratta m e n t o
inde n n i t ar i o  differi to  in  favore  dei  cons i g l i er i  regio n a l i”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Per  i  consiglieri  regionali  elet ti  in  una  delle  prime  nove
legislatu r e  continuano  ad  applica rsi  le  disposizioni  relative  all’istituto
dell’assegno  vitalizio  e  all’istituto  dell’assegno  di  reversibilità.

2. I  consiglieri  regionali  elett i  in  una  delle  prime  nove
legislatu r e ,  che  abbiano  versa to  i  contributi  almeno  per  un
quinquen nio,  hanno  la  facoltà  di  rinuncia r e  definitivamen t e
all’assegno  vitalizio  e  di  reversibilità,  fermo  res tando  il  dirit to  alla
percezione  dell’assegno  di  fine  manda to,  e  di  ottene re  la  res ti tuzione
dei  contribu ti  versa ti  ai  sensi  dell’ar ticolo  8,  comma  1,  letter a  a),
della  legge  regionale  10  marzo  1973,  n.  9,  e  successive
modificazioni,  nella  misura  del  100  per  cento,  senza  intere ss i  legali.
Tale  facoltà  si  eserci ta ,  a  pena  di  decade nza,  prima  di  consegui re  il
pagame n to  dell’assegno  vitalizio.  L’Ufficio  di  presidenza  definisce  le
modalità  di  richies ta  e  di  resti tuzione  dei  contribu ti  versa ti .

3. Per  i  consiglieri  regionali  elet ti  in  una  delle  prime  nove
legislatu r e  e  rielet t i  nella  decima  legisla tu r a  o  in  legislatu r e
successive,  tale  ulteriore  esercizio  del  manda to  non  produce  alcun
ulteriore  effetto  giuridico  ed  economico  in  ordine  all’istitu to
dell’assegno  vitalizio  e  di  reversibilità ,  ivi  compreso  l’obbligo  del
versame n to  della  quota  di  cui  all’articolo  8,  comma  1,  lette ra  a),  della
legge  regionale  10  marzo  1973,  n.  9,  e  successive  modificazioni.

4. La  resti tuzione  di  cui  al  comma  2  non  può  eccede r e  l’impor to
corrisponde n t e  agli  ultimi  quindici  anni  di  contribuzione  del



consigliere .

Art.  3  -  Modif i ca  dell’art i co l o  10  della  legg e  regio n a l e  10
marzo  197 3 ,  n.  9  “Discip l i n a  dell’as s i s t e n z a  sani taria ,
dell’ass i c u r az i o n e  infortu n i  e  del  tratta m e n t o  inde n n i t ar i o
differi to  in  favore  dei  cons i g l i er i  regio n a l i”  e  succ e s s i v e
modif i caz i o n i .

1. All’articolo  10,  comma  2,  della  legge  regionale  10  marzo
1973,  n.  9,  dopo  le  parole  “dell’indenni tà  parlame n tare”  sono
aggiunte  le  parole  “alla  data  del  31  dicem br e  2010,  ridotta  del  5  per
cento” .

Art.  4  -  Modif i ca  dell’art i co l o  15  della  legg e  regio n a l e  10
marzo  197 3 ,  n.  9  “Discip l i n a  dell’as s i s t e n z a  sani taria ,
dell’ass i c u r az i o n e  infortu n i  e  del  tratta m e n t o  inde n n i t ar i o
differi to  in  favore  dei  cons i g l i er i  regio n a l i”  e  succ e s s i v e
modif i caz i o n i .

1. All’articolo  15  della  legge  regionale  10  marzo  1973,  n.  9  è
aggiunto  alla  fine  il seguen t e  comma:
“La  corresponsione  dell’assegno  vitalizio  è  sospesa  anche  su
richies ta  del  titolare;  l’assegno  stesso  è  ripristinato  a  richies ta
dell’avente  titolo,  senza  dirit to  di  rivalsa  per  il  periodo  di
sospensione.  L’Ufficio  di  Presidenza  definisce  termini  e  modalità  per
la  presen tazione  di  richies ta  di  sospensione  dell’assegno  vitalizio  e  di
richies ta  di  ripristino  della  sua  corresponsione.”.

Art.  5  -  Modif ica  dell’art i co l o  19  bis  della  legg e  regio n a l e  10
marzo  197 3 ,  n.  9  “Discip l i n a  dell’as s i s t e n z a  sani taria ,
dell’ass i c u r az i o n e  infortu n i  e  del  tratta m e n t o  inde n n i t ar i o
differi to  in  favore  dei  cons i g l i er i  regio n a l i”  e  succ e s s i v e
modif i caz i o n i .

1. All’articolo  19  bis  della  legge  regionale  10  marzo  1973,  n.  9  è
aggiunto  il seguen t e  comma:

“2  bis.  A  partire  dalla  decima  legislatura  regionale  l’assegno  di
fine  mandato  è  erogato  ai  consiglieri  regionali  che  optano  per  tale
trattam e n to  e  che  versano  la  relativa  quota  mensile  deter mina ta
dall’Ufficio  di  Presidenza.”.

Art.  6  -  Modif ica  dell’art i co l o  1  del la  legg e  region a l e  30
gen n a i o  199 7 ,  n.  5  “Tratta m e n t o  inde n n i t ar io  dei  cons i g l i er i
regio n a l i”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Il  comma  1  dell’articolo  1  della  legge  regionale  30  gennaio
1997,  n.  5  è  così  sostitui to:

“1. L’indenni tà  di  carica  lorda  spet tan te  ai  componen t i  del
Consiglio  regionale  è  pari  all’indenni tà  di  carica  spet tant e  ai
consiglieri  regionali  alla  data  del  31  dicembre  2010.”.

2. Il  comma  2  dell’articolo  1  della  legge  regionale  30  gennaio
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1997,  n.  5  è  così  sostitui to:
“2. Spet ta  ai  consiglieri  regionali  che  svolgono  le  funzioni

sottoelenca te  una  indenni tà  lorda  di  funzione  pari  all’indennità  lorda
di  funzione  spet tan te  per  le  medesi m e  funzioni  alla  data  del  31
dicem br e  2010  ridotta  del  25  per  cento:
a) Presiden ti  del  Consiglio  e  della  Giunta  regionale;
b) Vicepresiden ti  del  Consiglio  regionale  e  Vicepresiden t e  della
Giunta  regionale;
c) altri  mem bri  della  Giunta  regionale;
d) Consiglieri  Segretari  del  Consiglio  regionale,  Presiden ti  delle
Commissioni  consiliari  permane n t i ,  Presiden ti  dei  Gruppi  consiliari;
e) Vicepresiden ti  e  Consiglieri  Segretari  delle  Commissioni
consiliari  permane n t i ,  revisori  dei  conti  del  Consiglio  regionale,
Vicepresiden t i  dei  Gruppi  consiliari.”.

3. Dopo  il  comma  3  ter  dell’articolo  1  della  legge  regionale  30
gennaio  1997,  n.  5  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

“3 quater.  Le  indenni tà  di  cui  ai  com mi  1  e  2  sono  aggiornate  con
deliberazione  dell’Ufficio  di  presidenza  in  base  all’indice  medio  del
costo  della  vita  accertato  dall’ISTAT.  L’aggiorna m e n to  non  è
computa to  fino  al  31  dicem bre  2013.”.

Art.  7  -  Modif ica  dell’art i co l o  3  del la  legg e  region a l e  30
gen n a i o  199 7 ,  n.  5  “Tratta m e n t o  inde n n i t ar io  dei  cons i g l i er i
regio n a l i”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. L’articolo  3  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  5  è  così
sostitui to:
“Art.  3  - Diaria.

1. Ai  consiglieri  regionali  è  corrispos ta  una  diaria  a  titolo  di
rimborso  delle  spese  sostenu t e  per  la  partecipazione  ai  lavori  degli
organi  consiliari  e  ad  attività  istituzionali  nell’ambito  del  territorio
regionale.

2. L’importo  della  diaria  è  deter mina to  anche  tenendo  conto
della  distanza  tra  il  luogo  di  residenza  del  consigliere  regionale  e  la
sede  della  Regione.

3. L’importo  della  diaria  è  ridotto  per  i  Presiden ti  del  Consiglio
regionale  e  della  Giunta  regionale,  gli  altri  mem bri  dell’Ufficio  di
Presidenza  del  Consiglio  regionale  e  gli  altri  mem bri  della  Giunta
regionale  che  per  le  loro  funzioni  usufruiscono  di  mezzi  di  trasporto
posti  a  loro  disposizione  dalla  Regione.

4. L’importo  della  diaria  è  ridotto  per  i  consiglieri  in  missione
per  la  partecipazione  ad  attività  istituzionali  nel  territorio  regionale,
su  mandato  formale  del  Presiden te  del  Consiglio  regionale,  che  per
la  missione  usufruiscono  di  mezzi  di  trasporto  posti  a  loro
disposizione  dalla  Regione.

5. L’Ufficio  di  Presidenza  emana  disposizioni  attuative  delle
norme  di  cui  al  presen t e  articolo.”.
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Art.  8  -  Modif ica  dell’art i co l o  6  del la  legg e  region a l e  30
gen n a i o  199 7 ,  n.  5  “Tratta m e n t o  inde n n i t ar io  dei  cons i g l i er i
regio n a l i”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. La  rubrica  dell’articolo  6  della  legge  regionale  30  gennaio
1997,  n.  5  è  così  sostitui ta :
“Art.  6  - Rimborso  spese.”.

Art.  9  -  Modif ica  dell’art i co l o  7  del la  legg e  region a l e  30
gen n a i o  199 7 ,  n.  5  “Tratta m e n t o  inde n n i t ar io  dei  cons i g l i er i
regio n a l i”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. L’articolo  7  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  5  è  così
sostitui to:
“Art.  7  -  Com misurazione  del  trattam e n to  indenni tario  all’effet t iva
partecipazione  alle  attività  istituzionali.

1. La  diaria  di  cui  all’articolo  3  è  ridotta  in  caso  di  assenza  dalle
sedute  degli  organi  cui  appartengono  i consiglieri.

2. In  caso  di  mancata  partecipazione  del  consigliere  regionale,
nella  percen tuale  e  nelle  modalità  stabilite  dall’Ufficio  di  Presidenza,
alle  votazioni  consiliari,  è  operata  una  trattenu ta  stabilita  dall’Ufficio
di  Presidenza  medesim o.  

3. L’Ufficio  di  Presidenza  emana  disposizioni  attuative  delle
norme  di  cui  al  presen t e  articolo.”.

Art.  10  -  Modif ica  dell’art ic o l o  9  della  legg e  regio n a l e  30
gen n a i o  199 7 ,  n.  5  “Tratta m e n t o  inde n n i t ar io  dei  cons i g l i er i
regio n a l i”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Il  comma  1  bis  dell’articolo  9  della  legge  regionale  30  gennaio
1997,  n.  5  è  così  sostitui to:

“1  bis.  Le  som m e  di  cui  all’articolo  3  rientrano  tra  i  rimborsi
spese  di  cui  all’articolo  52,  com ma  1,  lettera  b),  primo  capoverso,  del
decreto  del  Presiden te  della  Repubblica  22  dicem br e  1986,  n.  917
“Approvazione  del  testo  unico  delle  impost e  sui  redditi”  e  successive
modificazioni.”.

Art.  11  -  Modif ica  dell’art ic o l o  5  della  legg e  regio n a l e  27
nove m b r e  198 4 ,  n.  56  “Norm e  per  il  finanzia m e n t o  dei  gruppi
con s i l i ar i”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. L’articolo  5  della  legge  regionale  27  novembre  1984,  n.  56  è
così  sostitui to:
“Art.  5  - Attività  dei  gruppi  consiliari.

1. Nei  limiti  e  con  le  modalità  stabilite  dall’Ufficio  di  Presidenza
i  gruppi  consiliari  possono  riconoscere  ai  consiglieri  regionali
rimborsi,  anche  forfetari,  delle  spese  per  la  partecipazione  ad  attività
di  cui  all’articolo  3,  quando  le  stesse  si  svolgano  in  località  diverse
dal  capoluogo  regionale  o dal  comune  di  residenza  del  consigliere.

2. Per  i  rimborsi  spese  di  cui  al  com ma  1  è  riconosciu to  a
ciascun  gruppo  un  contribu to  deter mina to  dall’Ufficio  di  Presidenza
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anche  in  ragione  della  consistenza  numerica  del  gruppo.
3. Le  som m e  di  cui  al  com ma  1  rientrano  tra  i rimborsi  spese  di

cui  all’articolo  52,  com ma  1,  lettera  b),  primo  capoverso,  del  decreto
del  Presiden te  della  Repubblica  22  dicem bre  1986,  n.  917
“Approvazione  del  testo  unico  delle  impost e  sui  redditi”  e  successive
modificazioni.

4. I  gruppi  consiliari  non  possono  corrisponder e  ai  consiglieri
regionali  compensi  per  prestazioni  d’opera  intellet tuale  o  rimborsi
spese  per  collaborazioni.”.

Art.  12  - Abrogaz i o n i .
1. Sono  o  res tano  abroga ti :

a) l’articolo  4,  comma  1,  lettera  a)  e  comma  2  della  legge  regionale
30  gennaio  1997,  n.  5  e  l’articolo  3,  comma  1,  lettere  a)  e  b)  della
legge  regionale  7  gennaio  2011,  n.  1;
b) l’articolo  4  commi  2  bis  e  2  ter,  della  legge  regionale  30  gennaio
1997,  n.  5  e  l’articolo  3,  comma  1,  lette ra  c)  della  legge  regionale  7
gennaio  2011,  n.  1;
c) l’articolo  5  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  5,  e
l’articolo  4  della  legge  regionale  7  gennaio  2011,  n.  1;
d) l’articolo  5  bis  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  5,  e
l’articolo  5  della  legge  regionale  7  gennaio  2011,  n.  1;
e) l’articolo  8  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  5,  e
l’articolo  8  della  legge  regionale  7  gennaio  2011,  n.  1.

Art.  13  - Decorr e n z a .
1. Le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  da  6  a  12  si  applicano  a

decor re r e  dal  mese  successivo  alla  data  dei  provvedimen t i  attua t ivi
previsti,  da  adotta r s i  da  par te  dell’Ufficio  di  presidenza  entro
sessan ta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  Fino  a  tale
data  continua  ad  applicar si  la  disciplina  vigente  alla  data  di  ent ra t a
in  vigore  della  presen te  legge.
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